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1. FONDO SOCIALE REGIONALE DI CUI ALL’ART. 46 DELLA L.R.2/03. 

 
Il complesso delle risorse del Fondo sociale regionale per l’anno 2012 programmate e ripartite con 
il presente atto, ammonta a Euro 27.191.854,80 ed è destinato al perseguimento dei seguenti 
obiettivi individuati nella deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 74 del 8 maggio 2012. 
 
1. Euro 405.569,80 per il sostegno dei programmi e delle iniziative volte alla promozione 

sociale e alle iniziative formative (articolo 47, comma 2, lett. a) della L.R. n. 2/2003); 
 
2. Euro 237.000,00 per il sostegno alle Province, quale concorso regionale alle attività di 

coordinamento e supporto per la implementazione e gestione del sistema informativo dei 
servizi sociali, nonché per l’elaborazione dei Piani di zona (articolo 47, comma 1, lett. c) della 
L.R. n. 2/2003)   

 
3. Euro 22.649.285,00 per il sostegno ai Comuni quale concorso regionale alla costituzione, 

nell’ambito dei Piani di Zona, del Fondo Sociale Locale di cui all’art.45 della L.R. 2/03; 
 
4. Euro 3.900.000,00 per il Piano di sviluppo, qualificazione e consolidamento del sistema 

integrato dei servizi socio-educativi per i bambini in età 0-3 anni,. 
  
Per ciascuna delle destinazioni di risorse sopra indicate vengono di seguito riportati: la ripartizione 
delle risorse tra i singoli programmi, l’individuazione delle azioni per il perseguimento degli obiettivi, 
nonché la definizione del percorso amministrativo procedurale per l’assegnazione, la concessione, 
l’impegno e la liquidazione della spesa.  
 
E’ opportuno tuttavia precisare che sarà cura della Struttura regionale competente verificare, nella 
fase istruttoria di assegnazione dei finanziamenti, la corretta applicazione della normativa in 
materia di “Codice unico di progetto” di cui all’art. 11 della L. 3/2003. 
 

2. RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO SOCIALE REGIONALE DI CUI ALL’ART.47, 
COMMA 3 DELLA L.R.2/03. 

 

2.1 PROMOZIONE SOCIALE ED INIZIATIVE FORMATIVE  

 
Le risorse complessivamente destinate alle finalità di cui al presente punto 2.1 ammontano a Euro 
405.569,80 e trovano allocazione ai seguenti capitoli di spesa del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2012: 
 

- quanto a Euro 205.569,80 al capitolo 57150 “Fondo Sociale Regionale. Quota parte 
destinata ai Comuni singoli e loro forme associative e alle Ausl per il sostegno delle attività 
di cui all’art.47, comma 2, L.R. 12 marzo 2003, n.2”,  afferente all’U.P.B. 1.5.2.2.20100; 

- quanto a Euro 100.000,00 al capitolo 57154 “Fondo Sociale Regionale. Quota parte 
destinata alle Istituzioni Sociali private senza scopo di lucro per il sostegno delle attività di 
cui all'art. 47, comma 2, l.r. 12 marzo 2003, n.2”, afferente all’U.P.B all’U.P.B. 
1.5.2.2.20100; 

- quanto a Euro 100.000,00 al capitolo 57123 “Fondo sociale regionale. Quota parte 
destinata alle istituzioni sociali private senza scopo di lucro per il sostegno delle attività di 
cui all’art. 47, comma 2, L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e L. 8 novembre 2000 n. 328 – mezzi 
statali,  afferente all’U.P.B. 1.5.2.2.20101; 

 
Dette risorse sono finalizzate agli obiettivi di cui al punto 1 dell’allegato alla deliberazione 
dell’Assemblea legislativa n. 74 del 8 maggio 2012.  
Con propri successivi atti si provvederà alla individuazione delle iniziative, alla quantificazione delle 
risorse ad esse destinate e all’assegnazione e concessione delle stesse. 
All'assunzione degli impegni contabili a carico dei sopracitati capitoli di spesa si provvederà in 
relazione al maturare delle obbligazioni giuridiche a valere sul Bilancio di previsione regionale per 



l'esercizio finanziario in cui le stesse matureranno, fermo restando il rispetto dei vincoli posti dalla 
legislazione contabile vigente.  

 

2.2 SOSTEGNO ALLE PROVINCE QUALE CONCORSO REGIONALE ALLE ATTIVITÀ DI 
COORDINAMENTO E SUPPORTO PER LA IMPLEMENTAZIONE E GESTIONE DEL SISTEMA 
INFORMATIVO DEI SERVIZI SOCIALI, NONCHE’ PER L’ELABORAZIONE DEI PIANI DI ZONA 
(ARTICOLO 47, COMMA 1, LETT. C) DELLA L.R. N. 2/2003). 

 
Le risorse complessivamente destinate alle azioni di seguito riportate al punto 2.2.1, ammontano a 
Euro 237.000,00 e trovano allocazione al  capitolo di spesa 57115 "Fondo sociale regionale. 
Quota parte destinata alle Province per l'attuazione dei programmi provinciali, per le attività di 
coordinamento e supporto per l'implementazione e gestione del sistema informativo dei servizi 
sociali nonché per l'elaborazione dei Piani di Zona (art. 47, comma 1, lett. C), L.R. 12 marzo 2003, 
n. 2)", afferente all'UPB 1. 5. 2. 2.20100 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012; 

 

2.2.1. Programma provinciale a sostegno delle politiche sociali 

 

Risorse  
Le risorse destinate al presente programma ammontano a Euro 237.000,00 come sopra 
specificato. 
 
Destinatari  
Le Amministrazioni provinciali 
 
Obiettivi  

Le risorse del presente programma si aggiungono alle risorse già destinate nell’ambito del 
“Programma provinciale a sostegno delle politiche sociali” di cui al punto 2.2 dell’allegato 
alla deliberazione n. 2168/2011, per un importo complessivo pari a euro 1.137.000,00 a 
garanzia del sostegno allo svolgimento delle funzioni provinciali nell’ambito delle politiche 
sociali, in particolare ai sensi della L.R. 2/03, della L.R. 14/2008 e della L.R 5/04.  

Si conferma che nell’ambito delle risorse complessivamente assegnate a ciascuna Provincia 
dovranno comunque essere rispettati i seguenti vincoli di destinazione: 
 almeno il 40% del totale delle risorse per il perseguimento degli obiettivi afferenti all’area 

infanzia e adolescenza; 
 almeno il 20% del totale delle risorse per il perseguimento degli obiettivi all’area 

immigrazione. 
 
Si ricorda che ciascuna Amministrazione provinciale dovrà approvare il “Programma provinciale a 
sostegno delle politiche sociali” e presentare alla Regione nei modi e tempi previsti per il 
Programma attuativo annuale 2012 del Piano di zona distrettuale per la salute e il benessere 
sociale 2009-2012, utilizzando gli strumenti messi a disposizione sul sito: 
https://worksanita.regione.emilia-romagna.it/sites/zsrer. Dovrà inoltre essere garantito il 
coordinamento delle azioni del suddetto programma con quelle definite nell’ambito dei Programmi 
Attuativi annuali a livello distrettuale, anche prevedendo la possibilità di allegare il programma 
provinciale ai PAA distrettuali. 
 
Per quanto attiene gli obiettivi e le azioni previsti per ciascuna area (Azioni di sistema, Infanzia e 
adolescenza, Immigrazione), ed ai quali sono vincolati le succitate quote minime di finanziamento, 
si rimanda a quanto già dettagliatamente descritto al punto 2.2.1 della DGR 2168/2011. 
 
Criteri di ripartizione: 
 
Anche le risorse destinate dal presente programma saranno ripartite tra le Province sulla base dei 
seguenti criteri: 
 per una quota pari al 40% in base alla popolazione residente al 01/01/2011 
 per una quota pari al 40% in base alla popolazione età  0 -18 al 01/01/2011 



 per una quota pari al 20% in base alla popolazione immigrata residente nei singoli territori 
calcolata sulla base delle residenze anagrafiche, ultimo dato disponibile. 

 
Atti successivi: 
 
L'assegnazione e la concessione delle risorse, l'assunzione degli impegni contabili sul pertinente 
capitolo di spesa del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso e la contestuale 
liquidazione saranno effettuati con atto formale del Dirigente competente, sulla base dei criteri 
sopra riportati. Con lo stesso atto saranno altresì definiti modalità e tempi per la rendicontazione 
relativa all’utilizzo delle risorse e al raggiungimento degli obiettivi. 

 

2.3. SOSTEGNO AI COMUNI QUALE CONCORSO REGIONALE ALLA COSTITUZIONE, 
NELL’AMBITO DEI PIANI DI ZONA, DEL FONDO SOCIALE LOCALE DI CUI ALL’ART. 45 
DELLA L.R. 2/03 

 

2.3.1. CONSOLIDAMENTO FONDO SOCIALE LOCALE 

 
Risorse 
Le risorse destinate alle finalità del  presente punto 2.3.1 ammontano a complessivi  Euro 
22.649.285,00 e trovano allocazione al capitolo  57120 “Fondo sociale regionale. Quota parte 
destinata ai comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei Piani di Zona e per la 
realizzazione degli interventi relativi agli assegni di cura, al sostegno economico ed alla mobilità 
degli anziani, dei disabili o inabili (art. 47, comma 1, lett.b), L.R. 12 marzo 2003, n.2” , afferente 
all’U.P.B. 1.5.2.2.20100 del bilancio di previsione regionale per l’esercizio finanziario 2012. 

Esse si aggiungono alle risorse già destinate nell’ambito del “Consolidamento del Fondo 
sociale locale” di cui al punto 2.4 dell’allegato alla deliberazione n. 2168/2011, per un 
importo complessivo a favore del Fondo Sociale Locale pari a euro 40.739.285,00. 

 
Destinatari 
Comune o altro Ente, tra quelli individuati dall’art. 16 della L.R. 2/03, individuato quale ente 
capofila dell’ambito distrettuale, da apposita convenzione ai sensi del vigente Piano sociale e 
sanitario regionale. 
 
Criteri di ripartizione 
Le risorse indicate saranno ripartite, con arrotondamento all’unità di Euro: 
 per una quota pari 11.000.000,00 sulla base della popolazione minorile residente 
 per la restante parte pari a euro 11.649.285,00: 
quanto al 3%, pari a euro   349.480,00 , sulla base della popolazione residente nei comuni 
classificati montani ai fini Istat all’01/01/2011; 
quanto a euro  11.299.805,00, sulla base della popolazione residente al 01/01/2011, pesata per 
fasce di età, secondo lo schema seguente: 

 0 - 17 valore 2 
 18 – 64      valore 1 
 >= 65         valore 2 

 
Obiettivi 
Le risorse di cui al presente punto si aggiungono a  quanto già assegnato ai sensi del punto 2.4.1 
“Consolidamento Fondo sociale locale” dell’allegato alla DGR 2168/2011, con determinazione n. 
17187 del 30/11/2011 e sono destinate:  
 quanto a euro 11.000.000,00  al perseguimento degli obiettivi di cui al punto 2.4.1.2. della 

citata DGR 2168/11 relativamente all’area “Responsabilità familiari – Infanzia e adolescenza” 
al fine di garantire continuità al “Programma regionale per la promozione e tutela dei diritti, la 
protezione e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva e il sostegno alla genitorialità”; 

 quanto agli ulteriori euro 11.649.285,00 per il sostegno agli interventi e ai servizi gestiti in forma 
associata dai comuni a livello di ambito distrettuale secondo le priorità individuate nel 
Programma Attuativo annuale 2012, in coerenza con le indicazioni relative al Fondo sociale 
locale di cui al citato punto 2.4.1; 



 

Atti successivi 
 
Il dirigente competente provvederà con proprio atto formale: 
 all’assegnazione delle risorse sulla base dei criteri sopra riportati, nonché alla contestuale 

concessione dei finanziamenti assegnati e all’assunzione dei relativi impegni contabili a carico 
dei pertinenti capitoli di spesa a valere sul  Bilancio di previsione regionale per l’esercizio 
finanziario in corso;  

 alla liquidazione, in un’unica soluzione, dei contributi regionali a seguito dell’approvazione e 
trasmissione al competente Servizio regionale da parte dei destinatari del Programma Attuativo 
annuale 2012 del Piano di Zona distrettuale per la salute ed il benessere sociale 2009-2012 e 
previa verifica della congruità dei contenuti della programmazione agli indirizzi regionali 
approvati.   

 

2.4  PROGRAMMA PER LA QUALIFICAZIONE E IL CONSOLIDAMENTO DEL SISTEMA 
INTEGRATO DEI SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI PER I BAMBINI IN ETÀ 0-3 ANNI. 

 
Risorse 
Le risorse di cui al presente punto 2.4 ammontano a Euro 3.900.000,00 e risultano allocate al 
capitolo 58430 "Fondo regionale per i servizi educativi per l'infanzia. Assegnazione alle 
Amministrazioni provinciali per la gestione, la qualificazione e la sperimentazione di servizi 
innovativi - Mezzi propri della regione (art. 14, comma 4 L.R. 10 gennaio 2000, n.1 e successive 
modifiche)", afferente all’UPB 1.6.1.2.22100 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2012. 

Esse si aggiungono alle risorse già destinate nell’ambito del “Programma per la 
qualificazione ed il consolidamento del sistema integrato dei servizi socio-educativi per i 
bambini in età 0-3 anni”, di cui al punto 2.5 dell’allegato alla deliberazione n. 2168/2011, per 
un importo complessivo pari a euro 7.250.000,00. 

 
Azioni 
Coerentemente con gli indirizzi di programmazione previsti dalla Deliberazione dell’Assemblea 
legislativa n 74 del 8 maggio 2012,  il presente programma si realizza  attraverso il sostegno alle 
azioni di consolidamento e qualificazione dei servizi dei territori secondo le seguenti priorità: 
 Sostegno alla qualificazione del sistema dei servizi per affrontare le trasformazioni in atto in 

un’ottica di qualità e sostenibilità, attraverso la funzione del coordinamento pedagogico e 
promozione di iniziative di formazione; 

 Sostegno alla gestione dei servizi per la prima infanzia con particolare attenzione a quelli 
collocati nei Comuni di piccole dimensioni, alle diverse forme di gestione associata e alla 
promozione di progettualità/azioni innovative. 

 
Destinatari 
Le Amministrazioni provinciali.  

 
Criteri di ripartizione e atti successivi 
Con proprio atto, in attuazione della L.R. 1/2000 e successive modificazioni, si provvederà alla 
ripartizione ed assegnazione delle risorse a favore delle Amministrazioni provinciali, nel rispetto di 
quanto previsto dall’Assemblea Legislativa con deliberazione n. 74 del 8 maggio 2012. 
Contestualmente si provvederà alla concessione dei finanziamenti e all'assunzione dei relativi 
impegni contabili, ove ricorrano le condizioni previste dalla L.R. 40/2001, a carico dei capitoli di 
spesa sopraindicati, del bilancio di previsione regionale per l'esercizio finanziario in corso.. 


